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Apocalisse di fuoco in Afghani-
stan. Una carneficina. Decine di
persone, almeno 90, sono morte ie-
ri mattina nel nord dell’Afghani-
stan per un attacco aereo della Na-
to contro due autocisterne di car-
burante sequestrate dai talebani. I
missili lanciati dagli aerei della for-
za Isaf hanno provocato una enor-
me esplosione, che ha sterminato
decine di talebani, ma (secondo
fonti di polizia) avrebbe ucciso an-
che numerosi abitanti dei villaggi
vicini che prelevavano gasolio da
una delle cisterne, fra i quali alcu-
ni bambini.

La tragedia è avvenuta nella pro-
vincia di Kunduz, nel nord del Pae-
se, sulla strada principale per Ba-
ghlan, sette chilometri a sudovest
della città di Kunduz. Da quanto
hanno riferito finora Nato, taleba-
ni, polizia e autorità locali, i ribelli
hanno sequestrato l’altro ieri sera
due autocisterne di gasolio che ri-
fornivano le forze Nato. Uno degli
autisti ha riferito che i talebani
hanno decapitato due suoi colle-
ghi.Arrivati al fiume Kunduz, nei
pressi del villaggio di Omar Khel,
uno dei due camion si è impanta-
nato e non ha più potuto prosegui-
re.

ORRORE E MORTE

I ribelli (secondo un testimone sen-
tito dalla France Presse) hanno det-
to alla popolazione della zona di
prendersi il gasolio. La gente è ac-
corsa con ogni tipo di recipiente, e
in quel momento sarebbe avvenu-
to l’attacco aereo. I velivoli della
Nato hanno distrutto le due cister-
ne e l’esplosione del carburante ha
ucciso tutte le persone che si trova-

vano intorno ai mezzi. L’attacco ae-
reo era stato richiesto dalle Forze ar-
mate tedesche, dice un portavoce
dell’Esercito all’agenzia stampa
Dpa. Il portavoce ha spiegato che la
richiesta è venuta dal team tedesco
per la ricostruzione, che opera a
Kunduz, e che non ha partecipato al-
l’attacco.

KABULCONDANNA

Il presidente afghano Hamid Karzai
si è detto profondamente rattristato
e ha ordinato un’inchiesta sulla stra-
ge avvenuta a Kunduz che, secondo
l’ufficio di presidenza, ha provocato
90 tra morti e feriti. «Puntare sui ci-
vili per qualsiasi motivo è inaccetta-
bile -ha affermato il presidente in
una nota-. Civili innocenti non do-
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La fotografia di ungiovanemari-

nedilaniatoemorentesul campodibat-

tagliainAfghanistanhaprovocatolepro-

teste del Pentagono. La decisione dell'

agenziaApdimandareincircuitogliulti-

miattimidivitadelcaporaleJoshuaBer-

nard è stata una «raccapricciante viola-

zionedel buonsensoedel rispettodelle

persone»,hascritto ilministrodellaDife-

saRobertGatesallamaggioreagenziadi

informazione americana. Gates ha scrit-

to al presidente dell'Ap ThomasCurley

dopoaver raccolto laprotestadelpadre

del ragazzo,mortoper le ferite riportate

il 15 agosto nella provincia di Helmand.

Nell'immaginedellafotografaApJulieJa-

cobson, il soldato, sanguinanteemoren-

te, è assistito da due commilitoni dopo

esser stato colpito da una granata in un

boschettodimelogranineipressi delvil-

laggio di Dahaneh. Julie aveva scattato

da lontano, con il teleobbiettivo, sotto il

fuocodei talebani, senza rendersi conto

quelcheriprendeva.«Poi l'hovisto,adie-

ci metri da me. Una gamba strappata

dall'esplosione, l'altra appesa a un bran-

dellodipelle.Avevapersoconoscenza»,

racconta la reporter. La polemica è solo

agli inizi.
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I razzi e poi l’inferno. Decine di
morti, corpi carbonizzati. È il ri-
sultato di un raid aereo della
Nato nella provincia di Kunduz
nel nord dell’Afghanistan. Le
testimonianze raccapriccianti
dei sopravvissuti.
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